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Comune di Longarone
Provincia di Belluno

PIANO DI SICUREZZA E

COORDINAMENTO
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: della Variante di Longarone

COMMITTENTE: ANAS S.p.A

CANTIERE: S.S.51, Longarone ($EMPTY_LAV_08$)

Longarone, 31/01/2023

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________

Ing. Matteo DI Girolamo

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________

ANAS S.p.A

CerTus by Guido Cianciulli ­ Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

OGGETTO: Realizzazione di una strada

Importo presunto dei Lavori: 301´734´685,49 euro

Durata in giorni (presunta): 840

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: S.S.51

Città: Longarone
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COMMITTENTI
ANAS S.p.A
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RESPONSABILI
Ing. Matteo Di Girolamo
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IMPRESE
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

La S.S. n. 51 «di Alemagna» è la principale arteria infrastrutturale che consente l’accessibilità a Cortina.

Attualmente è caratterizzata da discontinuità funzionali derivanti dalla connotazione urbana che assume in

corrispondenza dell'attraversamento dei centri abitati, caratterizzati da una situazione di perenne congestione

per la sovrapposizione dei traffici interni e dei traffici di attraversamento.

La S.S. n. 51 ha anche una valenza interregionale e internazionale per la presenza, nel bellunese, di uno dei

distretti  industriali più importanti del Nord­est, quello dell'occhiale: ad Agordo è nata Luxottica, a Longarone

sono  presenti  la  Marcolin,  il  Gruppo  De  Rigo  e  il  maggiore  stabilimento  della  Safilo.  Oltre  al  settore

dell'occhialeria, sono presenti quelli della  refrigerazione  industriale e dei sanitari  (Ideal Standard, Ceramica

Dolomite),  insieme a  insediamenti  industriali per  la  lavorazione dell’alluminio, mobilifici, stabilimenti caseari

ecc.

Il tracciato attuale della S.S.51 attraversa l’abitato del comune di Longarone e di Castel Lavazzo. E ricade
anche nel comune di Ponte nelle Alpi Ciò provoca una forte discontinuità funzionale, derivante dalla
connotazione urbana che la strada forzatamente assume, costituendo un “collo di bottiglia” per l’intera rete
viaria della zona.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
L’intervento inizia in corrispondenza del ponte sul Rio Salere, poco prima dello svincolo di Soverzene, dove

l’autostrada A27 confluisce nella SS51,  in corrispondenza della progressiva pr 81+00 sulla A27   e  termina

alla progressiva pr 53+750 sulla SS51.

Il  tracciato  in  variante  si  sviluppa  totalmente  in  destra  idraulica  del  fiume  Piave  e  si  riconnette  alla  SS51

attuale poco a nord dell’abitato di Castellavazzo, in corrispondenza della galleria stradale esistente.

DATI DI PROGETTO 
Lunghezza tracciato L=11600m

Svincoli: n= 3

· Svincolo A27;

· Svincolo Zona Industriale;

· Svincolo Longarone centro.

Sezione Tipo  Tipo C1

Opere D’Arte Principali: n°7  Ltot=3100m

Galleria Naturale: L=1540m

La Variante permette di evitare l’attraversamento del centro abitato di Longarone, decongestionandolo dai

flussi in transito dalla A27 verso nord e viceversa, risolvendo, nel contempo alcune criticità dell’attuale

tracciato della SS51 legate all’interazione con piene di portata eccezionali del Fiume Piave.
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AREA DEL CANTIERE
Il  contesto  ambientale  nel  quale  si  inserisce  il  presente  progetto,  ha  posto  una  serie  di  problematiche  in

termini di sicurezza,  fasistica e modalità  realizzative delle opere, rispetto delle preesistenze e al sistema di

vincoli esistenti al contorno.

Uno degli obiettivi principali del progetto di cantierizzazione è garantire in ogni fase di lavoro la circolazione

del traffico sulla S.S.51 e sulla A27, o su deviate provvisorie, senza mai interrompere la circolazione su tali

arterie  stradali,  garantendo altresì  il  collegamento con  la  rete viaria  locale principale e secondaria e con  il

tessuto degli insediamenti urbanistici serviti dal tratto della SS51, in DX e SX idraulica del fiume Piave.

Il progetto di cantierizzazione si propone, il conseguimento dei seguenti obiettivi:

· Riduzione dei potenziali disturbi sul contesto territoriale e ambientale interessato dai lavori;

· Salvaguardia dei caratteri ambientali del contesto territoriale interessato dai lavori;

· Recupero ambientale delle aree.

Il tracciato è stato suddiviso in 13 SUBCANTIERI, caratterizzati ciascuno da specifiche criticità, condizioni al

contorno,  in  particolare  in  relazione  alla  viabilità  e  al  contesto  territoriale.    Le  opere  d’arte  che  ricadono

all’interno dello stesso Subcantiere presentano forti correlazioni in termini di fasistica di realizzazione e sono

legate tra loro da legami di interdipendenza.

Le aree di cantiere individuate per lo sviluppo delle attività si distinguono in:

· Cantiere Base;

· Aree tecniche e Operative.

Per  la  realizzazione delle opere di progetto, sono state previste  le aree di cantiere  indicate nella seguente

tabella, distribuite lungo il tracciato, in rispetto ai principi sopra esposti, garantendo complessivamente:

· N.2 Campi Base CB01 e CB02: ubicati  rispettivamente a  inizio e  in posizione baricentrica di
intervento con accesso da SS51 e da viabilità esistente (Via Cima La Riva);

· N. 1 Area di Stoccaggio terre: ubicata all’interno della CB02;
· N.8 Aree Tecniche distribuite lungo il tracciato e in stretta adiacenza alle opere d’arte maggiori, ove

possibile  (ovvero  in  rispetto  delle  vaste  aree  sottoposte  a  tutela  e  vincolo  e  in  funzione  della

morfologia del territorio).

In rosso le aree eliminate

ID TIPO SEZ KM AREA (mq) SUBCANTIERE
AT01 AREA TECNICA 0 0+000 4410 A
AT02 AREA TECNICA 1 0+323 14200 A
AT03 AREA TECNICA 113 2+560 790 C
AT04 AREA TECNICA 130 2+900 7110 C 
CB01 CAMPO BASE 150 3+300 18900 C ­ D
AT05 AREA TECNICA 251 5+320 2150 F
AT06 AREA TECNICA 262 5+540 3100 G
AT07 AREA TECNICA 307 6+440 9640 G
CB02 CAMPO BASE E STOCCAGGIO 343 7+160 38400 H ­ I
AT08 AREA TECNICA 368 7+660 11450 I
AT09 AREA TECNICA 424 8+780 5090 M
AT10 AREA TECNICA 530 10+900 2070 O
AT11* AREA TECNICA GALLERIA 450 9+300 20100 N

Aree di cantiere: campi base, aree tecniche e di stoccaggio terre provenienti dagli scavi
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I  Cantieri  Base  e  mantengono  la  loro  ubicazione  per  tutta  la  durata  dei  lavori;  le  aree  tecniche,  possono

essere  dismesse  rispettivamente  appena  vengono  completate  le  opere  di  pertinenza  o  appena  si  alloca  il

materiale stoccato.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere  provvisionali  e  di  protezione.  Le  misure  si  possono  differenziare  sostanzialmente  per  quanto  concerne  la  loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Alvei fluviali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali  e di protezione. Per  i  lavori  in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al
suolo,  ad  esempio  mediante  la  realizzazione  di  adeguate  opere  provvisionali  e  di  protezione  (solidi  parapetti  con  arresto  al
piede).  Le  opere  provvisionali  e  di  protezione  si  possono  differenziare  sostanzialmente  per  quanto  concerne  la  loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:

1) Annegamento;

Falde

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Falde: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e geologicamente
onde ottenere  informazioni utili  a determinare  le condizioni  idrogeologiche  in cui si opera al  fine di prevenire  il  recapito  in
cantiere  del  deflusso  di  eventuali  acque  di  falda.  Ove  del  caso  è  necessario  prevedere  canali  di  captazione  e  deflusso  ed
attrezzare il cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata.

Rischi specifici:

1) Annegamento;

Fossati

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fossati: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di fossati il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con la
realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e di
protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli
specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.
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Rischi specifici:

1) Caduta dall'alto;

Linee aeree

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Distanza  di  sicurezza.  Deve  essere  effettuata  una  ricognizione  dei  luoghi  interessati  dai  lavori  al  fine  di  individuare  la
presenza  di  linee  elettriche  aeree  individuando  idonee  precauzioni  atte  ad  evitare  possibili  contatti  diretti  o  indiretti  con
elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici
a distanza inferiore a:   a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5
metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV.
Protezione delle  linee aeree. Nell'impossibilità di  rispettare  tale  limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle
linee  elettriche,  provvedere,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  a  mettere  in  atto  adeguate  protezioni  atte  ad  evitare  accidentali
contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse quali:  a) barriere di protezione per evitare contatti laterali
con  le  linee;   b)  sbarramenti  sul  terreno e portali  limitatori di altezza per  il passaggio sotto  la  linea dei mezzi d'opera;   c)
ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:

1) Elettrocuzione;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi,
il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere  provvisionali  e  di  protezione.  Le  misure  si  possono  differenziare  sostanzialmente  per  quanto  concerne  la  loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Ordigni bellici inesplosi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una bonifica,
preventiva  e  sistematica,  dell'area  di  cantiere  da  residuati  bellici  inesplosi  al  fine  di  garantire  le  necessarie  condizioni  di
sicurezza  dei  lavoratori  e  dell'opera  futura.  L'attività  di  bonifica  comprende  una  serie  di  fasi  operative  che  riguardano:  la
ricerca,  la  localizzazione,  l'individuazione,  lo  scoprimento,  l'esame,  la  disattivazione,  la  neutralizzazione  e/o  rimozione  di
residuati bellici  risalenti al primo e al  secondo conflitto mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere
svolta da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4­bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i.,  e  sulla  base  di  un  parere  vincolante  dell'autorità  militare  competente  per  territorio  in  merito  alle  specifiche  regole
tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante
misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
del Ministero della salute.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91.

Rischi specifici:

1) Incendi, esplosioni;
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Scarpate

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con
la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e
di  protezione  si  possono  differenziare  sostanzialmente  per  quanto  concerne  la  loro  progettazione,  che  deve  tener  conto  dei
vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:

1) Caduta dall'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

Insediamenti produttivi
L' intervento costeggia l'area destinata alla Fiera e l'area industriale.

Strade
L’intervento di realizzazione della Variante della S.S. 51 ricade interamente nel territorio dei Comune di Ponte

nelle Alpi e di Longarone, entrambi appartenenti alla Provincia di Belluno; tale intervento si colloca nell’ambito

del potenziamento e del completamento delle infrastrutture esistenti ed andrà a svolgere, nel contesto della

viabilità della Valle del Piave e della connessione con l’area urbana di Cortina d’Ampezzo, un ruolo

estremamente importante, sia per quanto riguarda la viabilità locale che per quanto riguarda quella più vasta,

a livello interregionale e internazionale.

L’infrastruttura, che nasce essenzialmente come variante alla Statale 51 denominata “Alemagna”, ha uno

sviluppo complessivo di 11,2 Km che va dall’allacciamento con il tratto finale dell’A27, a Sud, fino alla galleria

Termine, a Nord; l’opera si sviluppa ad Est del centro urbano di Longarone, correndo parallalamente al

Fiume Piave, su un tracciato costituito da un’unica carreggiata con una corsia per senso di marcia.

Il tracciato progettuale individuato tiene conto della natura dei luoghi, del livello infrastrutturale, dei vincoli al

contorno sia di tipo ambientale che paesaggistico, oltre che di tutti quei parametri che condizionano un

rilevante intervento di infrastrutturazione stradale sul territorio.

In definitiva, l’intervento di realizzazione del tratto stradale relativo a questa variante prevede, quindi, il

miglioramento delle condizioni di percorrenza e di attraversamento del territorio, attraverso la realizzazione

della nuova infrastruttura ed il miglioramento del livello di servizio offerto sull’intera rete stradale.

La statale S.S. 51, rappresenta un’importantissima arteria di collegamento tra le aree dell’alta pianura veneta

e le valli montane delle Dolomiti e dell’Alto Adige, arrivando anche a ridosso del confine con l’Austria nei

pressi di Dobbiaco, punto di arrivo della strada statale.

La progressiva urbanizzazione dei centri abitati presenti nell’area, influenzati anche dalle caratteristiche

morfologiche del territorio limitrofo all’infrastruttura, ha determinato in taluni casi l’interessamento delle stesse

zone di rispetto stradali (principalmente nell’abitato di Longarone), nonché l’apertura di connessioni a raso

con la viabilità locale e con gli accessi agli insediamenti adiacenti l’asse viario.

Questi fenomeni, assieme al notevole incremento dei flussi di attraversamento derivati dal traffico veicolare,

hanno determinato l’innalzamento del tasso di inquinamento e di incidentalità, con forti ripercussioni
sulla popolazione residente e sul traffico locale.

Scopo principale dell’intervento in progetto è quindi quello di realizzare un asse viario tangenziale al centro

abitato di Longarone, bypassando l’area urbana ed industriale di Longarone attualmente attraversato dalla

Statale, così da poter raggiungere un duplice obiettivo: in primo luogo si andrebbe a diminuire e a fluidificare

le situazioni di congestione determinate dagli elevati flussi di traffico veicolare nel centro urbano; in secondo

luogo, si andrebbe a ridurre il tasso di incidentalità che, sebbene in questo tratto della Statale non sia troppo
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elevato (come riportato nell’immagine successiva), risulta essere comunque superiore alla media dei sinistri

rilevati lungo tutto l’asse della S.S.51.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Lavori  stradali.  Per  i  lavori  in  prossimità  di  strade  i  rischi  derivanti  dal  traffico  circostante  devono  essere  evitati  con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto  del  tipo  di  strada  e  delle  situazioni  di  traffico  locali,  della  tipologia  e  modalità  di  delimitazione  del  cantiere,  della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:

1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA
CIRCOSTANTE

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per  la riduzione del rumore.  In  relazione alle  specifiche attività  svolte devono essere previste ed adottati
tutti  i  provvedimenti  necessari  ad  evitare  o  ridurre  al  minimo  l'emissione  di  rumori,  polveri,  ecc.  Al  fine  di  limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di  ridurre  l'orario di utilizzo delle macchine e degli  impianti più rumorosi sia
installare  barriere  contro  la  diffusione  del  rumore.  Qualora  le  attività  svolte  comportino  elevata  rumorosità  devono  essere
autorizzate  dal  Sindaco.  Nelle  lavorazioni  che  comportano  la  formazione  di  polveri  devono  essere  adottati  sistemi  di
abbattimento  e  di  contenimento  il  più  possibile  vicino  alla  fonte.  Nelle  attività  edili  è  sufficiente  inumidire  il  materiale
polverulento,  segregare  l'area  di  lavorazione  per  contenere  l'abbattimento  delle  polveri  nei  lavori  di  sabbiatura,  per  il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:

1) Rumore;
2) Polveri;

Case di riposo

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per  la riduzione del rumore.  In  relazione alle  specifiche attività  svolte devono essere previste ed adottati
tutti  i  provvedimenti  necessari  ad  evitare  o  ridurre  al  minimo  l'emissione  di  rumori,  polveri,  ecc.  Al  fine  di  limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di  ridurre  l'orario di utilizzo delle macchine e degli  impianti più rumorosi sia
installare  barriere  contro  la  diffusione  del  rumore.  Qualora  le  attività  svolte  comportino  elevata  rumorosità  devono  essere
autorizzate  dal  Sindaco.  Nelle  lavorazioni  che  comportano  la  formazione  di  polveri  devono  essere  adottati  sistemi  di
abbattimento  e  di  contenimento  il  più  possibile  vicino  alla  fonte.  Nelle  attività  edili  è  sufficiente  inumidire  il  materiale
polverulento,  segregare  l'area  di  lavorazione  per  contenere  l'abbattimento  delle  polveri  nei  lavori  di  sabbiatura,  per  il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:

1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per  la riduzione del rumore.  In  relazione alle  specifiche attività  svolte devono essere previste ed adottati
tutti  i  provvedimenti  necessari  ad  evitare  o  ridurre  al  minimo  l'emissione  di  rumori,  polveri,  ecc.  Al  fine  di  limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di  ridurre  l'orario di utilizzo delle macchine e degli  impianti più rumorosi sia
installare  barriere  contro  la  diffusione  del  rumore.  Qualora  le  attività  svolte  comportino  elevata  rumorosità  devono  essere
autorizzate  dal  Sindaco.  Nelle  lavorazioni  che  comportano  la  formazione  di  polveri  devono  essere  adottati  sistemi  di
abbattimento  e  di  contenimento  il  più  possibile  vicino  alla  fonte.  Nelle  attività  edili  è  sufficiente  inumidire  il  materiale
polverulento,  segregare  l'area  di  lavorazione  per  contenere  l'abbattimento  delle  polveri  nei  lavori  di  sabbiatura,  per  il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:

1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
L’area in studio ricade nel Comune di Longarone in un’area geograficamente inquadrabile
nella sponda Occidentale del fiume Piave al confine tra il Veneto e il Friuli Venezia Giulia.
Il contesto territoriale in cui si sviluppa l’infrastruttura in progetto è quello della alta valle del
fiume Piave nel tratto in cui il Piave scende verso Sud subito dopo l’abitato di San Pietro di
Cadore attraversando un paesaggio dolomitico e prospicente l’abitato di Longarone dove si
apre in una valle più ampia. Tale valle è caratterizzata da importanti rilievi afferenti al sistema
dolomitico.
Il tratto di strada oggetto dell’intervento si sviluppa parallelamente al fiume Piave per circa 11,2
Km: in tale estesa il Piave riceve numerosi affluenti, tra i quali i principali sono: in sinistra
idraulica il torrente Vajont e il torrente della Val Gallina, in destra idraulica, d’interesse ai fini
della progettazione stradale perché interferenti, il torrente Maè, il torrente Desedan e il torrente
Rio Val dei Frari.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Le aree di cantiere individuate per lo sviluppo delle attività si distinguono in:

· Cantiere Base;

· Aree tecniche e Operative.

Per  la  realizzazione delle opere di progetto, sono state previste  le aree di cantiere  indicate nella seguente

tabella, distribuite lungo il tracciato, in rispetto ai principi sopra esposti, garantendo complessivamente:

· N.2 Campi Base CB01 e CB02: ubicati  rispettivamente a  inizio e  in posizione baricentrica di
intervento con accesso da SS51 e da viabilità esistente (Via Cima La Riva);

· N. 1 Area di Stoccaggio terre: ubicata all’interno della CB02;
· N.8 Aree Tecniche distribuite lungo il tracciato e in stretta adiacenza alle opere d’arte maggiori, ove

possibile  (ovvero  in  rispetto  delle  vaste  aree  sottoposte  a  tutela  e  vincolo  e  in  funzione  della

morfologia del territorio).

In rosso le aree eliminate

ID TIPO SEZ KM AREA (mq) SUBCANTIERE
AT01 AREA TECNICA 0 0+000 4410 A
AT02 AREA TECNICA 1 0+323 14200 A
AT03 AREA TECNICA 113 2+560 790 C
AT04 AREA TECNICA 130 2+900 7110 C 
CB01 CAMPO BASE 150 3+300 18900 C ­ D
AT05 AREA TECNICA 251 5+320 2150 F
AT06 AREA TECNICA 262 5+540 3100 G
AT07 AREA TECNICA 307 6+440 9640 G
CB02 CAMPO BASE E STOCCAGGIO 343 7+160 38400 H ­ I
AT08 AREA TECNICA 368 7+660 11450 I
AT09 AREA TECNICA 424 8+780 5090 M
AT10 AREA TECNICA 530 10+900 2070 O
AT11* AREA TECNICA GALLERIA 450 9+300 20100 N

I  Cantieri  Base  e  mantengono  la  loro  ubicazione  per  tutta  la  durata  dei  lavori;  le  aree  tecniche,  possono

essere  dismesse  rispettivamente  appena  vengono  completate  le  opere  di  pertinenza  o  appena  si  alloca  il

materiale stoccato.

Per  quanto  concerne  la  gestione  delle  terre  provenienti  dagli  scavi,  si  rimanda  a  quanto  già  illustrato  al

paragrafo  2.7.1  “Criteri  di  individuazione  delle  aree  di  cantiere  e  deposito  temporaneo”  per  gli

approfondimenti in merito.

Per  quanto  concerne  i  materiali  da  portare  in  discarica  (come  quelli  provenienti  dalle  demolizioni)  il

conferimento sarà preferibilmente diretto senza deposito  intermedio; nei casi  in cui  tale modalità non fosse

possibile, verranno utilizzate le aree di deposito all’interno delle aree operative e tecniche, a tergo delle opere

da cui provengono.

1.1 Viabilità provvisorie di accesso alle proprietà

Il  progetto  prevede  anche  la  realizzazione  di  una  serie  di  viabilità  secondarie  di  accesso  alle  proprietà  e

fabbricati  al  fine  di  riconnettere  porzioni  di  territorio  rese  inaccessibili  dal  nuovo  asse  viario.  In  fase  di

cantiere, durante la fase di realizzazione di suddette strade, è necessario comunque garantire l’accesso alle

proprietà: sono quindi previste delle viabilità provvisorie di accesso ai fabbricati che saranno poi demolite, in
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luogo  delle  secondarie  definitive.  Dette  viabilità  provvisorie  sono  riportate  nell’elaborato  grafico  “Inviluppo

delle aree e delle recinzioni di cantiere nelle diverse macrofasi”.

Per  tutte  le  chiusure  delle  attuali  strade  di  accesso  interferenti  con  le  aree  di  progetto  si  prevede  una

presegnalazione alle  intersezioni precedenti dove saranno collocati sbarramenti costituiti da  transenne con

banda bianca e rossa e cartellonistica indicante la chiusura del transito della strada.

1.1 Organizzazione  dei  cantieri   mobili   per  minimizzare  il   disagio  al
traffico

L’area d’intervento è ubicata tra  la  località Pian di Vedoia e la galleria Termine; il  tracciato è circa parallelo

alla SS51 quasi completamente in fuori sede. La variante stradale corre lungo il fiume Piave.

Bisognerà prevedere  la corretta organizzazione delle aree di  lavoro e delle  relative  recinzioni e modalità di

posa, segnaletica di presegnalazione nonché le modalità di ingresso e uscita dei mezzi di cantiere dalle aree

di  lavoro.  Durante  l’allestimento  e  lo  smobilizzo della delimitazione del  cantiere e dell’apposita  segnaletica

sarà  necessaria  la  presenza  di  un  preposto,  che  regolamenti  il  traffico  segnalando  la  presenza  di  uomini

lungo la viabilità.

Per tutta la durata dei lavori, l’impresa Affidataria dovrà garantire:

· una continua pulizia della sede stradale;

· il mantenimento degli accessi alle proprietà private;

· la regolazione a norma di legge delle deviazioni e sospensioni della circolazione.

All’esterno del cantiere dovrà essere disposta segnaletica indicante la presenza del cantiere stesso, il transito

dei  mezzi  di  lavoro  ed  il  divieto  di  accesso  ai  non  addetti,  la  chiusura  al  traffico  della  viabilità  carrabile  e

pedonale e le indicazioni sulla viabilità alternativa.

Le attività di delimitazione delle aree di lavoro svolte in corrispondenza di viabilità pubbliche dovranno essere

eseguite  posizionando  adeguata  segnaletica,  indicante  ai  conducenti  dei  veicoli  privati  la  presenza  di

maestranze lungo il ciglio della sede stradale.

La segnaletica stradale da porre  in opera o  le eventuali deviazioni del  traffico dovranno essere concordate

con  gli  Uffici  preposti  degli  enti  gestori  della  viabilità  secondaria  interessata  (Comuni,  Province,  ecc)  ed

essere conformi a quanto previsto dal Codice della Strada.

Le aree di cantiere  limitrofe al  traffico saranno in ogni caso e in ogni fase delimitate o mediante le barriere

monofilari o bifacciali già esistenti oppure mediante new jersey in cls collegati tra di loro. I new­jersey, anche

nelle diverse fasi provvisionali, dovranno sempre essere correttamente ancorati tra loro (sia tramite i tiranti in

testa che per mezzo delle piastre alla base).

Le recinzioni e le delimitazioni dovranno essere tenute in efficienza per tutta la durata dei lavori (ripristinando

gli eventuali tratti deteriorati e/o ammalorati), garantendone la continuità.

Per le parti di cantiere che hanno un’estensione progressiva od un’occupazione limitata nel tempo, laddove

non sia possibile  l’allestimento di segregazione e segnalazione si dovrà  ricorrere a uomini con  funzione di

segnalatori o sorveglianti.
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L’appaltatore,  in accordo con gli enti gestori, dovrà apporre  idonea segnaletica che segnali  la presenza del

cantiere e le deviazioni al traffico, come i percorsi da utilizzarsi per i mezzi di soccorso e le relative viabilità da

utilizzarsi per le inversioni di marcia, laddove i rami degli svincoli siano temporaneamente chiusi.

Per quanto specificatamente attiene ai  lavori eseguiti  in presenza di  traffico stradale attivo  le aree saranno

organizzate così come previsto da decreto interministeriale 04 Marzo ­ 2013 (che individua i criteri generali di

sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata

alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare).

Si devono in particolare distinguere le seguenti possibili situazioni:

· Cantieri mobili ­ La delimitazione del cantiere nei singoli tratti di intervento sarà eseguita con barriera

stradale continua di sicurezza  formata da elementi prefabbricati  in calcestruzzo,  tipo “New­ Jersey”

che dovranno sempre essere collegati tra loro.

· Cantieri mobili di breve durata ­ La delimitazione si eseguirà come da Regolamento di attuazione del

codice della strada.

Si ricorda di allestire la dovuta segnaletica come da art.21 del Nuovo Codice della Strada D.Lgs. n. 285 del

30 aprile 1992 e s.m.d. e relativo regolamento attuativo (D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495. ­ Regolamento di

esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada).

La  segnaletica  verrà  disposta  secondo  quanto  proposto  indicativamente  sugli  elaborati  grafici  in  base  agli

schemi proposti dal “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada,

da  adottare  per  il  segnalamento  temporaneo”  D.M.  10  luglio  2002.  L’interazione  cantiere/strada  verrà

comunque  gestita  come  sopra  indicato  previo  coordinamento  con  l’ente  gestore  che  dovrà  approvare

delimitazioni e segnaletica.

Va sottolineato che all’interno di ciascuna fase, relativamente alle deviazioni e ai restringimenti di carreggiata,

questi andranno sempre indicati mediante segnaletica sia verticale che orizzontale.

Si  evidenzia  che  il  Decreto  Interministeriale  del  4  marzo  2013  individua, ai  sensi dell’articolo 161,  comma

2­bis,  del  decreto  legislativo  n.  81/2008,  i  criteri  generali  di  sicurezza  relativi  alle  procedure  di  revisione,

integrazione  e  apposizione  della  segnaletica  stradale  destinata  alle  attività  lavorative  che  si  svolgono  in

presenza di traffico veicolare.

Per  le  predette  procedure  si  applicano  almeno  i  criteri minimi di  sicurezza di  cui all’allegato  I  dello  stesso

Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 ­ Criteri minimi per la posa, il mantenimento e la rimozione della

segnaletica di delimitazione e di segnalazione delle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico

veicolare.

Gli addetti alle attività’ di pianificazione, controllo e apposizione della segnaletica stradale dovranno essere

adeguatamente formati secondo quanto stabilito dall'allegato II ­ Schema di corsi di formazione per preposti e

lavoratori,  addetti  alle attività’  di  pianificazione,  controllo e apposizione della  segnaletica stradale destinata

alle attività lavorative che si svolgano in presenza di traffico veicolare.
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1.2 Interferenza dei mezzi di cantiere con la viabilità pubblica

Le  interferenze  con  la  viabilità  ordinaria  sono  identificabili  con  la  fase  di  trasporto  dei  materiali  e  delle

attrezzature  da  e  per  il  cantiere.  In  occasione  delle  fasi  di  approvvigionamento  o  all’allontanamento  dei

materiali dal cantiere le manovre di ingresso o uscita dei mezzi, dall’area di cantiere, dovranno avvenire con

tutte  le  cautele  atte  ad  evitare  incidenti,  predisponendo  un  addetto  alla  regolamentazione  del  traffico.  Le

viabilità esterne di accesso ai cantieri dovranno essere periodicamente soggette a pulizia.

Gli  accesi  e  gli  itinerari  di  transito  per  l’entrata/uscita  dai  cantieri  dovranno  essere  segnalati  con  idonea

cartellonistica stradale, secondo quanto previsto dal codice della strada.

All’esterno del cantiere dovrà essere disposta segnaletica indicante la presenza del cantiere stesso, il transito

dei mezzi di  lavoro ed  il divieto di accesso ai non addetti,  la chiusura al  traffico della viabilità carrabile e  le

indicazioni sulla viabilità alternativa.

Le  limitazioni  di  carreggiata  e  le  deviazioni  stradali  sulla  viabilità  pubblica  necessarie  per  le  varie  fasi  di

costruzione  e  per  l'accesso  alle  aree  di  cantiere  dovranno  essere  gestite  con  la  segnaletica  stradale

pertinente ed in accordo con la Polizia Municipale competente e con gli enti gestori delle singole viabilità.

L’operazione di allestimento del cantiere e delle relative recinzioni richiederà la presenza di un preposto, che

regolamenti  il  traffico  segnalando  la  presenza  di  uomini  lungo  la  viabilità,  durante  l’allestimento  della

recinzione  di  cantiere  e  della  apposita  segnaletica.  Dovrà  quindi  essere  sempre  presente  un  moviere che

controlli le operazioni d’ingresso ed uscita dei mezzi e l’immissione degli stessi sulla viabilità pubblica.

Le deviazioni del traffico verranno gestite con la cartellonistica prevista per il segnalamento temporaneo dei

cantieri  su  strada  D.M.  10/07/2002  (Disciplinare  Tecnico  relativo  agli  schemi  segnaletici,  differenziati  per

categoria di strada, da adottare per il segnala mento temporaneo).

Per  le  modalità  relative  alla  posa,  mantenimento  e  rimozione  della  segnaletica  di  delimitazione  e  di

segnalazione  si  applicano  almeno  i  criteri  minimi  previsti  dall'allegato  I  del  Decreto  Interministeriale

04/marzo/2013 che disciplina i criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e

apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico

veicolare. Le squadre addette alla posa e verifica della segnaletica  in presenza di traffico veicolare devono

aver già completato il percorso formativo di cui all'allegato II dello stesso decreto.

Ogni operatore durante la posa di segnali dovrà indossare indumenti ad alta visibilità con classe di requisiti 3

o 2. La presenza del mezzo di servizio dovrà e dell'attività di posa dei segnali essere segnalata da operatori

con  bandiera  di  segnalazione  in  sequenza  o  con  mezzo  di  segnalazione  della  presenza  di  operatori  in

piattaforma.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE

Preparazione delle aree di cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Realizzazione della viabilità di cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c) maschera antipolvere;   d) guanti;   e)  calzature di  sicurezza;    f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti:   a)  casco;   b)  otoprotettori;   c) maschera antipolvere;   d) guanti;   e)  calzature di  sicurezza;    f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Bonifiche da ordigni bellici

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici

Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici
(fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti:    a)  casco;    b)  otoprotettori;    c)  visiera  protettiva;    d)  guanti;    e)  calzature  di  sicurezza;    f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Rumore;
c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Apparato rilevatore;
b) Attrezzi manuali;
c) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri,
fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici (fase)

Macchine utilizzate:

1) Trivellatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Caduta dall'alto;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Apprestamenti del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti

fissi (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Autogru.
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Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
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Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del

cantiere (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Scavo di sbancamento
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Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo scavo di sbancamento;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Muri di sostegno

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.

Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.

Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno

Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a. (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a. (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a. (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno (fase)

Macchine utilizzate:

1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di drenaggio per muri di sostegno;
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di drenaggio per muri di sostegno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Stabilizzazione scarpate

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate

Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di

scarpate (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Punture, tagli, abrasioni;
c) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di

scarpate (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Betoniera a bicchiere;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione
manuale dei carichi.

Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;
f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Sede stradale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Formazione di rilevato stradale

Formazione di fondazione stradale

Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di rilevato stradale (fase)

Macchine utilizzate:

1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di rilevato stradale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di fondazione stradale (fase)

Macchine utilizzate:

1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Macchine utilizzate:

1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Cancerogeno e mutageno;
c) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere d'arte

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Cordoli, zanelle e opere d'arte

Realizzazione di marciapiedi

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
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Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Macchine utilizzate:
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1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di marciapiedi (fase)

Macchine utilizzate:

1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di marciapiedi;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Impianto di pubblica illuminazione

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa di pali per pubblica illuminazione

Montaggio di apparecchi illuminanti

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.
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Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di apparecchi illuminanti (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;   c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere complementari

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Posa di segnaletica verticale

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Pulizia di sede stradale

Posa di segnaletica verticale (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa di segnaletica verticale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere  forniti:   a)  casco;   b)  guanti;   c)  calzature di  sicurezza;   d)  indumenti protettivi;   e)  indumenti ad alta
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visibilità.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Segnaletica specifica della Lavorazione:
1) segnale:  Segni orizzontali in rifacimento;

Macchine utilizzate:

1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Chimico; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore elettrico;
c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi,
gas, vapori; Nebbie.

Pulizia di sede stradale (fase)

Macchine utilizzate:

1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale).

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla pulizia di sede stradale;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono  essere  forniti:    a)  casco;    b)  occhiali  protettivi;   c) maschera  con  filtro  specifico;   d)  guanti;   e)  calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E
PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:

1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Elettrocuzione;
6) Getti, schizzi;
7) Inalazione fumi, gas, vapori;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
11) Punture, tagli, abrasioni;
12) R.O.A. (operazioni di saldatura);
13) Rumore;
14) Seppellimento, sprofondamento;
15) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo eseguito a macchina di
avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo di sbancamento;

Prescrizioni Esecutive:

Accesso  al  fondo  dello  scavo.  L'accesso  al  fondo  dello  scavo  deve  avvenire  tramite  appositi  percorsi  (scale  a  mano,  scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso  al  fondo  del  pozzo  di  fondazione.  L'accesso  nei  pozzi  di  fondazione  deve  essere  predisposto  con  rampe  di  scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno
dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate;
Prescrizioni Esecutive:

Attrezzatura anticaduta.  Il personale addetto a  lavori  in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e
protezione  collettiva,  dovrà utilizzare  idonei  sistemi di  protezione  anticaduta  individuali.  In particolare  sono da prendere  in
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;   b) accompagnare  inizialmente  il carico fuori dalla zona di  interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli  presenti;    f)  accertarsi  della  stabilità  del  carico  prima  di  sganciarlo;    g)  accompagnare  il  gancio  fuori  dalla  zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
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RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in
modo  che  nelle  varie  operazioni  lavorative  siano  impiegati  quantitativi  di  agenti  cancerogeni  o mutageni  non  superiori  alle
necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che  nelle  varie  operazioni  lavorative gli  agenti  cancerogeni  e mutageni  in  attesa di  impiego,  in  forma  fisica  tale  da  causare
rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c)
il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve
essere  quello  minimo  in  funzione  della  necessità  della  lavorazione;    d)  le  lavorazioni  che  possono  esporre  ad  agenti
cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono
recarsi  per  motivi  connessi  alla  loro  mansione  o  con  la  loro  funzione;    e)  le  lavorazioni  che  possono  esporre  ad  agenti
cancerogeni  o  mutageni  effettuate  in  aree  predeterminate  devono  essere  indicate  con  adeguati  segnali  di  avvertimento  e  di
sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o
limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per
individuare  precocemente  le  esposizioni  anomale  causate  da  un  evento  non  prevedibile  o  da  un  incidente,  con  metodi  di
campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli
impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente
e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di  lavoro  appropriati  la  gestione  della  conservazione,  della  manipolazione  del  trasporto  sul  luogo  di  lavoro  di  agenti
cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi
di  lavoro  appropriati  la  gestione  della  raccolta  e  l'immagazzinamento  degli  scarti  e  dei  residui  delle  lavorazioni  contenenti
agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni
contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure  igieniche. Devono  essere  assicurate  le  seguenti misure  igieniche:   a)  i  lavoratori devono disporre di  servizi  sanitari
adeguati,  provvisti  di  docce  con  acqua  calda  e  fredda,  nonché,  di  lavaggi  oculari  e  antisettici  per  la  pelle;    b)  i  lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;   c)  i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati  con  adeguati  segnali  di avvertimento e di  sicurezza  i divieto di  fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di
sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Getto di
calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in
lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale;
Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei  sistemi di  lavorazione sul  luogo di  lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza  dei  lavoratori;    b)  le  attrezzature  di  lavoro  fornite  devono  essere  idonee  per  l'attività  specifica  e  mantenute
adeguatamente;    c)  il  numero  di  lavoratori  presenti  durante  l'attività  specifica  deve  essere  quello  minimo  in  funzione  della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute
e sicurezza dei  lavoratori;   f)  le quantità di agenti presenti sul posto di  lavoro, devono essere ridotte al minimo,  in funzione
delle  necessità  di  lavorazione;    g)  devono  essere  adottati  metodi  di  lavoro  appropriati  comprese  le  disposizioni  che
garantiscono  la  sicurezza  nella  manipolazione,  nell'immagazzinamento  e  nel  trasporto  sul  luogo  di  lavoro  di  agenti  chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del
cantiere; Montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la
stabilizzazione di scarpate; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante  lo  scarico dell'impasto  l'altezza della benna o del  tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Posizione  dei  lavoratori.  Durante  le  operazioni  di  stesura  del  conglomerato  bituminoso  i  lavoratori  devono  posizionarsi
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici; Localizzazione
e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;
Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni
bellici;

Prescrizioni Organizzative:

Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
Le  attività  di  bonifica  da  ordigni  bellici  possono  essere  svolte  solo  da  imprese  specializzate;    b)  Le  imprese  specializzate
dovranno operare dietro   parere dell'autorità militare  (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per  territorio  in merito
alle  specifiche  regole  tecniche  da  osservare  in  considerazione  della  collocazione  geografica  e  della  tipologia  dei  terreni
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e
delle  politiche  sociali  e  del  Ministero  della  salute;    c)  Nel  caso  di  ritrovamento  di  un  ordigno  bellico  inesploso  l'impresa
specializzata  dovrà  effettuare  tempestiva  comunicazione  alla  più  vicina  compagnia  dei  carabinieri  e  alla  direzione  lavori  e
dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività
di  estrazione,  rimozione  e  di  disinnesco  saranno  di  esclusiva  competenza dell'autorità militare;   e) Nel  cantiere deve  essere
operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un
posto  di  pronto  soccorso  attrezzato  con  cassetta  di  medicazione,  barella  portaferiti  ed  automezzo  idoneo  al  trasporto  di  un
infortunato al più vicino ospedale;   f)   Ogni altra attività  in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di
bonifica,  ovvero,  solo dopo  il  rilascio da parte  dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da
ordigni bellici.

Prescrizioni Esecutive:

Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di norma di
dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione razionale. Gli stessi
dovranno  essere  indicati  su  idonea  planimetria  e  individuati  materialmente  con  apposite  tabelle.  I  "campi"  dovranno  essere
ulteriormente  frazionati  in  "strisce"  (di  norma  di  dimensione  di  1  m)  da  delimitare  ­  a  mano  a  mano  ­  con  fettucce,  nastri,
cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni

Realizzazione di una strada - Pag. 43



Bellici ed.1984).

b) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Taglio  di  arbusti  e  vegetazione.  Gli  addetti  devono  attenersi  alle  seguenti  istruzioni:    a)  Il  taglio  della  vegetazione  dovrà
essere eseguito per  "campo" o "strisce" di bonifica, come è  stabilito per  l'esplorazione con  l'apparato  rilevatore, agendo con
operai qualificati sotto controllo di un rastrellatore;  b) Il materiale tagliato dovrà essere portato fuori da ogni "striscia" prima
di procedere al taglio di quella successiva e periodicamente ed opportunamente eliminato fuori dai "campi" di lavoro;  c) nel
tagliare la vegetazione dovranno essere rispettate tutte le  cautele atte ad evitare il fortuito contatto ­ sia del personale che dei
mezzi  di  lavoro  ­  con  eventuali  ordigni  affioranti;  comunque  in  terreni presumibilmente  infestati da ordigni particolarmente
pericolosi,  il  taglio della  vegetazione deve procedere di  pari  passo  con  la  bonifica  superficiale;   d) durante  le operazioni di
taglio ­ nel rispetto delle vigenti disposizioni emanate dall'autorità forestale ­ dovranno essere salvaguardate le piante ad alto
fusto e le matricine esistenti.

Riferimenti Normativi:

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984).

c) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Localizzazione e bonifica profonda. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da esplorare dovrà essere
preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere suddivisa in quadrati aventi lato di 2,80
metri;  c) al centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a percussione, dovrà essere eseguito un foro di profondità di un
metro  e  capace  di  contenere  la  sonda  dell'apparato  rilevatore  di  profondità;    d)  la  sonda  di  profondità  deve  garantire  la
rilevazione di masse  interrate  entro un  raggio di  2 metri dal  fondo del  foro;   e)  l'esplorazione di profondità maggiori dovrà
essere effettuata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in precedenza descritto;  e) le mine, gli ordigni e gli altri
manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi ­
se sicuramente rimovibili ­ ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni
a  persone  e  cose;  quelli  non  perfettamente  riconosciuti  o  che  presentassero  caratteristiche  di  pericolosità  debbono  essere
lasciati in sito con apposita segnaletica.

Riferimenti Normativi:

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984).

d) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Localizzazione  e  bonifica  superficiale.  Gli  addetti  devono  attenersi  alle  seguenti  istruzioni:   a)  l'esplorazione dovrà  essere
effettuata per "strisce" successive, di tutta la zona d'interesse, con apposito apparecchio rilevatore di profondità;  b) le mine, gli
ordigni  e  gli  altri  manufatti  bellici  localizzati  debbono  essere  scoperti,  quale  che  sia  la  loro  profondità  di  interramento  e
debbono essere rimossi ­ se sicuramente rimovibili ­ ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da
non  possano  arrecare  danni  a  persone  e  cose;  quelli  non  perfettamente  riconosciuti  o  che  presentassero  caratteristiche  di
pericolosità debbono essere lasciati in sito con apposita segnaletica.

Riferimenti Normativi:

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984).

e) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Scavo eseguito a macchina. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:   a)  le mine, gli ordigni e gli altri manufatti
bellici  localizzati  debbono  essere  scoperti,  quale  che  sia  la  loro  profondità  di  interramento  e  debbono  essere  rimossi  ­  se
sicuramente rimovibili ­ ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non arrecare danni a persone
e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere lasciati in sito
con apposita segnaletica;   b)  rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;   c)
avanzare a strati non superiori alla sicura e provata ricettività dell'apparato in luogo, esplorando il fondo di ogni strato, prima
del  successivo  scavo,  con  metal  detector  di  profondità  e  provvedendo  alle  eventuali  bonifiche;  tale  esplorazione  e  bonifica
dovrà  essere  eseguita  anche  sul  fondo  definitivo  dello  scavo;    d)  dare  alle  pareti  degli  scavi  l'inclinazione  necessaria  per
impedire scoscendimenti o franamenti per consentire il lavoro del rastrellatore e l'efficace impiego degli apparati rilevatori;  e)
le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare.

Riferimenti Normativi:

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984).

f) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli ordigni e gli altri manufatti bellici
localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi ­ se sicuramente
rimovibili ­ ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non arrecare danni a persone e cose; quelli
non perfettamente  riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere  lasciati  in sito con apposita
segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati
non superiori alla  sicura e provata  ricettività dell'apparato  in  luogo, esplorando il  fondo di ogni strato, prima del successivo
scavo,  con  metal  detector  di  profondità  e  provvedendo  alle  eventuali  bonifiche;  tale  esplorazione  e  bonifica  dovrà  essere
eseguita  anche  sul  fondo definitivo dello  scavo;   d)  le  attività  di  estrazione,  rimozione  e di  disinnesco  saranno di esclusiva
competenza dell'autorità militare.

Riferimenti Normativi:

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984).

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo di
sbancamento; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di
segnaletica verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni  in  presenza  di  traffico  veicolare.  Nelle  attività  lavorative  in  presenza  di  traffico  veicolare  devono  essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento
della segnaletica orizzontale,le operazioni di  installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e
supportate  da  addetti,  muniti  di  bandierina  arancio  fluorescente,  preposti  a  preavvisare  all'utenza  la  presenza  di  uomini  e
veicoli  sulla  carreggiata;    b)  la  composizione  minima  delle  squadre  deve  essere  determinata  in  funzione  della  tipologia  di
intervento,  della  categoria  di  strada,  del  sistema  segnaletico  da  realizzare  e  dalle  condizioni  atmosferiche  e di  visibilità. La
squadra  dovrà  essere  composta  da  operatori  che  abbiano  esperienza  nel  campo  delle  attività  che  prevedono  interventi  in
presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il
percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere
esperienza  nel  campo  delle  attività  che  prevedono  interventi  in  presenza  di  traffico  veicolare,  nella  categoria  di  strada
interessata  dagli  interventi.  Tutti  gli  operatori  impiegati  in  interventi  su  strade  di  categoria  A,  B,  C,  e  D,  devono
obbligatoriamente usare  indumenti ad alta visibilità  in classe 3;   c)  in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque,
condizioni  che  possano  limitare  notevolmente  la  visibilità  o  le  caratteristiche  di  aderenza  della  pavimentazione,  non  è
consentito  effettuare  operazioni  che  comportino  l'esposizione  al  traffico  di  operatori  e  di  veicoli  nonché  l'installazione  di
cantieri  stradali  e  relativa  segnaletica  di  preavviso  e  di  delimitazione.  Nei  casi  in  cui  le  condizioni  negative  dovessero
sopraggiungere  successivamente  all'inizio  delle  attività,  queste  sono  immediatamente  sospese  con  conseguente  rimozione di
ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e
di  lavori aventi carattere di  indifferibilità  (incidenti,  calamità, attuazione dei piani per  la gestione delle operazioni  invernali,
ecc.),  nonostante  le  condizioni  avverse,  vanno  comunque  effettuate  operazioni  che  comportino  l'esposizione  al  traffico  di
operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;   d)  la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa
può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al
tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio,
sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della
presenza  di  lavoratori;  indurre  una  maggiore  prudenza;  consentire  una  regolare  manovra di  rallentamento della  velocità  dei
veicoli  sopraggiungenti.  In  caso  di  presegnalazione  di  inizio  intervento  tramite  sbandieramento  devono  essere  rispettate  le
seguenti  precauzioni:    a)  nella  scelta  del  punto  di  inizio  dell'attività  di  sbandieramento  devono  essere  privilegiati  i  tratti  in
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un
graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il
normale  transito  veicolare,  comunque  nel  punto  che  assicura  maggiore  visibilità  e  maggiori  possibilità  di  fuga  in  caso  di
pericolo;    c)  nel  caso  le  attività  si  protraggano  nel  tempo,  per  evitare  pericolosi  abbassamenti  del  livello  di  attenzione,  gli
sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;   d)  tutte  le volte che non è possibile la gestione degli
interventi  a  vista,  gli  operatori  impegnati  nelle  operazioni  di  sbandieramento  si  tengono  in  contatto,  tra  di  loro  o  con  il
preposto,  mediante  l'utilizzo  di  idonei  sistemi  di  comunicazione  di  cui  devono  essere  dotati;    e)  in  presenza  di  particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione  del  traffico.  Per  la  regolamentazione  del  senso  unico  alternato,  quando  non  sono  utilizzati  sistemi
semaforici temporizzati,  i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:   a)  i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del  livello di attenzione,  i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;    c)  tutte  le  volte  che  non  è  possibile  la  gestione  degli  interventi  a  vista,  gli  operatori  impegnati  come movieri  si
tengono in contatto  tra di  loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;   d)  le  fermate dei veicoli  in  transito con movieri,  sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare  i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo  dal  lato  non  esposto  al  traffico  veicolare;    b)  iniziare  subito  la  segnalazione  di  sbandieramento  facendo  oscillare
lentamente  la  bandiera  orizzontalmente,  posizionata  all'altezza  della  cintola,  senza  movimenti  improvvisi,  con  cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso  il  traffico,  in modo da permettere all'utente  in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino  a  portarsi  in  posizione  sufficientemente  anticipata  rispetto  al  punto  di  intervento  in  modo  da  consentire  agli  utenti  un
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ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare  il minor  tempo possibile ed  i  lavoratori che  la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle  della  segnaletica  installata  o  comunque  al  di  fuori  di  zone  direttamente  esposte  al  traffico  veicolare;    f)  utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; Getto di
calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Realizzazione di
marciapiedi;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:    a)
l'ambiente di  lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;   b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono  essere minimali;    f)  deve  esserci  adeguata  frizione  tra  piedi  e  pavimento;   g)  i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e posa ferri di
armatura per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di
scarpate; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Realizzazione della
carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Esecutive:

Ferri  d'attesa.  I  ferri  d'attesa  delle  strutture  in  c.a.  devono  essere  protetti  contro  il  contatto  accidentale;  la  protezione  può
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo.  Prima  di  permettere  l'accesso  alle  zone  in  cui  è  stato  effettuato  il  disarmo  delle  strutture  si  deve  provvedere  alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure tecniche e organizzative:

Misure  tecniche,  organizzative  e  procedurali.  Al  fine di  ridurre  l'esposizione  a  radiazioni  ottiche  artificiali  devono  essere
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni  ottiche,  incluso,  quando  necessario,  l'uso  di  dispositivi  di  sicurezza,  schermatura  o  analoghi  meccanismi  di
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni
di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al
fine  di  ridurre  l'esposizione  alle  radiazioni  ottiche  prodotte  dalle  operazioni  di  saldatura;    e)  la  durata  delle  operazioni  di
saldatura  deve  essere  ridotta  al  minimo  possibile;    f)  i  lavoratori  devono  avere  la  disponibilità  di  adeguati  dispositivi  di
protezione  individuale  dalle  radiazioni  ottiche  prodotte  durante  le  operazioni  di  saldatura;    g)  i  lavoratori  devono  avere  la
disponibilità  delle  istruzioni  del  fabbricante  delle  attrezzature  utilizzate  nelle  operazioni  di  saldatura;    h)  le  aree  in  cui  si
effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici; Realizzazione
della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione
di scarpate; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;    c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;    g)  adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi  a  disposizione dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro scopo e  le  loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere

d'arte; Realizzazione di marciapiedi; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di segnaletica verticale;
Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Escavatore; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro
dumper; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;    c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;    g)  adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi  a  disposizione dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro scopo e  le  loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle macchine: Trivellatrice;

Fascia  di  appartenenza.  Il  livello  di  esposizione  è  "Compreso  tra  i  valori  inferiori  e  superiori  di  azione:  80/85  dB(A)  e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;    c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;    g)  adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi  a  disposizione dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro scopo e  le  loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
d) Nelle macchine: Dumper; Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice

(pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Realizzazione di una strada - Pag. 47



Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi  di  lavoro  che  implicano  una  minore  esposizione  al  rumore;    c)  riduzione  del  rumore  mediante  una  migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati,  con  sufficienti  periodi  di  riposo;    d)  adozione  di  opportuni  programmi  di  manutenzione  delle  attrezzature  e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso  per  via  aerea,  quali  schermature,  involucri  o  rivestimenti  realizzati  con  materiali  fonoassorbenti;    g)  adozione  di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi  a  disposizione dei  lavoratori  con  rumorosità  ridotta  a  un  livello  compatibile  con  il  loro scopo e  le  loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di  lavoro.  I  luoghi di  lavoro devono avere  i seguenti requisiti:   a)  indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo eseguito a macchina di
avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici; Scavo di sbancamento;
Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno;

Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere per opere di bonifica da ordigni bellici;

Fascia di appartenenza. Mano­Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali.  I  rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro dumper; Autocarro con

cestello; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Fascia di appartenenza. Mano­Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali.  I  rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Trivellatrice; Escavatore; Dumper; Rullo compressore; Finitrice;

Fascia di appartenenza. Mano­Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali.  I  rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle  seguenti  indicazioni:    a)  i
metodi di  lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b)  la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature  di  lavoro.  Le  attrezzature  di  lavoro  impiegate:    a)  devono  essere  adeguate  al  lavoro  da  svolgere;   b)  devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
$CANCELLARE$
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al
Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle
situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi.
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle
interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento utilizzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti,
attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare  le  modalità  organizzative  della  cooperazione  e  del  coordinamento,  nonché  della  reciproca  informazione,  fra  i  datori  di
lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare  l'organizzazione  prevista  per  il  servizio  di  primo  soccorso,  antincendio  ed  evacuazione  dei  lavoratori,  nel  caso  in  cui  il
servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
$CANCELLARE$
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